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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

	SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA
l.r. 29/2011, art. 7



	

	Atto Consiglio n. 1436/A X Legislatura



	PROPONENTI
	 Donato Pentassuglia

	TITOLO
	”Modifiche e integrazioni alla legge regionale 9 ottobre 2008, n. 25 (Norme in materia di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee e impianti elettrici con tensione non superiore a 150.000 volt) ”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	4
SI

NO

	RIFERIMENTI
NORMATIVI
	L.R. 9 ottobre 2008, n. 25;
L.R. Veneto 22 ottobre 2014, n. 30;

L.R. Veneto 6 settembre 1991, n. 24;

L.R. Emilia Romagna 31 ottobre 2000, n.30;

L.    22 febbraio 2001, n. 36;

D.L. 29 agosto 2003, n. 239, art. 1-sexies;

D.P.C.M. 8 luglio 2003;

D.P.C.M. 8 luglio 2003;

L. 14 novembre 1995, n. 481;


	ANALISI NORMATIVA NAZIONALE E GIURISPRUDENZIALE

	L.R. Basilicata 5 agosto 2016, n. 18;
L.R. Campania 22 giugno 2017, n. 16;

L.R. Molise 27 settembre 2006, n. 28


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting’ 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	 La proposta di legge in esame, lungi dall’aggiungere contenuti nuovi alla normativa esistente mira, piuttosto, alla sua interpretazione, privilegiandone gli aspetti applicativi e quelli della semplificazione. Non si riscontrano particolari criticità di natura sostanziale nei primi 3 articoli. L’art. 1 implementa la normativa in esame di un’art. 1-bis, recante “Definizioni”, una sorta di legenda, in funzione di supporto, ai soli fini applicativi delle norme stesse.
L’art. 2 si riferisce alle soluzioni di connessione che, pur implicando opere edilizie, sono tuttavia considerate accessorie delle linee e degli  impianti. Come tali, verosimilmente, seguono lo stesso regime.

L’art. 3 utilizza il meccanismo del silenzio-assenso, specificandone l’applicabilità anche al “parere urbanistico”. Nel presupposto che l’intervento richiesto sia conforme, il comma 6, fa espresso riferimento alla “normativa vigente in materia di silenzio-assenso”.

Giova, a riguardo, evidenziare che affinché possa esservi formazione legittima del silenzio-assenso, non è sufficiente il mero decorso del termine previsto, essendo invece necessario che sussistano i “presupposti per l’ottenimento del bene della vita anelato” (Cons. di Stato IV n. 3805/2016), di modo che il difetto di tali presupposti rende illegittimo il provvedimento implicito e sorregge una delle condizioni per l’esercizio del potere di annullamento d’ufficio.
Ne discende che, se da una parte il silenzio-assenso rende possibile l’esistenza di un provvedimento implicito di accoglimento dell’istanza presentata dal privato, dall’altra affinchè tale provvedimento sia pienamente legittimo occorre che sussistano tutte le condizioni, normativamente previste per la sua emanazione, non potendosi ipotizzare che, per silenzio, possa ottenersi ciò che non sarebbe altrimenti possibile mediante l’esercizio espresso del potere da parte dell’Amministrazione (Cons. di Stato, sez. V, 12 marzo 2012, n. 1364; n. 1339/07 e 4114/2006).
Qualche perplessità desta, invece, sul piano della tenuta costituzionale, la formulazione dell’art. 4.
Infatti con le modifiche apportate viene, di fatto, sostituita la DIA, atto privato, con un meccanismo di silenzio-assenso che, nel caso di specie, pur se tacito è comunque significativo e quindi provvedimentale. Come tale potrebbe incappare in qualche dubbio di costituzionalità, per aver introdotto, in materia, qualche titolo che, per questo tipo di impianti potrebbe non essere previsto dalla legge statale. Il titolo abilitativo finale, infatti, non è un semplice parere endoprocedimentale.

Complessivamente, eccezione fatta per i rilievi suddetti, la proposta di legge in esame appare conforme alla Costituzione ed ossequiosa della legislazione nazionale e comunitaria vigente.


	A.P. Affari e Studi Giuridici

avv. Stella Biallo

	Il Dirigente

dott. Settimio Giuliese




